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QUOTIDIANO | Categorie: Sport, Eventi, Comunicati

Giovani calciatori si sfidano per il Torneo Villa
Caldogno
Di Redazione VicenzaPiù | |

Fidas Vicenza  -   L'U.S.D. Caldogno-Rettorgole, con il  patrocinio

del  Comune  di  Caldogno  e  la  collaborazione  del  Gruppo  Fidas  di

Caldogno, organizza il 3° Torneo Villa Caldogno dal 28 maggio al 2

giugno 2012 presso la cittadella dello Sport del Comune di Caldogno.

Protagoniste  dell'evento saranno la Categoria Pulcini  (2001, 2002,

2003) e la Categoria Piccoli Amici (2004, 2005, 2006).

Il torneo vede la partecipazione di 30 formazioni di giovani giocatori

con un'età compresa fra i  6 e  gli  11  anni, provenienti  dal  circondario  in  rappresentanza di vari  paesi.

Sabato  pomeriggio  saranno oltre  i  400 ragazzini  che  parteciperanno  a "Vieni  a  provare  con  noi..."  la

giornata  di  chiusura  del  Torneo  rivolta  ai  bambini  nati  negli  anni  2007,  2006 e  2005  che  vogliono

accostarsi  al  calcio. Il  gioco, naturalmente, rappresenta la parola d'ordine. Si  svolgeranno una serie di

attività/giochi volte ad illustrare il progetto, le finalità ed i metodi di lavoro applicati, dando la possibilità

di  incontrare  altri  giocatori/amici  che  compongono le  squadre  del  settore  giovanile  U.S.D. Caldogno-

Rttorgole. I giocatori scenderanno in campo e giocheranno le partite con le magliette colorate fornite dal

Gruppo  Fidas  di  Caldogno,  con  il  logo  della  Fidas  e  l'emolino,  la  mascotte  associativa.  Inoltre,

scenderanno sul campo con un palloncino colorato, grazie anche alla collaborazione del Coordinamento

giovani  provinciale  di  Fidas  Vicenza.  Per  informazioni  è  possibile  contattare  la  segreteria  allo

0444.985136.

Giovani calciatori si sfidano per il Torneo Villa Caldogno » VicenzaPiù http://www.vicenzapiu.com/leggi/giovani-calciatori-si-sfidano-per-il-t...
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VILLAVERLA

Il volontariato
festeggia
con la sfilata
di associazioni

Per il 13° anno consecutivo il volontariato di Villaverla terrà la sua festa, patrocinata dal Comune; quest´anno
cade domenica 3 giugno.
È una festa attesa dalla popolazione e che coinvolge la comunità del capoluogo e quella di Novoledo.
Sono oltre una cinquantina le associazioni che a vario titolo svolgono una funzione di volontariato sociale: per
citarne  solo  alcune,  si  va  dai  Donatori  di  sangue  e  di  organi  alla  Pro  loco,  dalla  cooperativa  Verlata
alĺ associazione  Integrazione,  dagli  Amici  del  cuore  alle  associazioni  sportive  e  culturali,  dal  Centro
missionario al Centro anziani e agli alpini.
I festeggiamenti si terranno nelĺ ampio parco di Villa Ghellini.
Il programma della giornata è intenso: alle 10 la Messa al campo e alle 12 pranzo allo stand gastronomico;
quest´anno dalle 9 alle 12 ci saranno anche i volontari delĺ associazione Amici del cuore delĺ Alto Vicentino
che offriranno un controllo cardiovascolare a tutti. Il pomeriggio prevede dalle 14.30 animazioni e giochi per
grandi e piccoli, a cura delle associazioni locali, mentre alle 17.30 gli amanti della musica potranno gustare il
concerto dei “The Sound Valley”. P.F.

Il Giornale di Vicenza Clic - PROVINCIA - Stampa Articolo http://clic.ilgiornaledivicenza.it/GiornaleOnLine/GiornaleDiVicenza/gi...
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ASSOCIAZIONE

Parkinsoniani
in festa
con attività
e poesia

I parkinsoniani in coro per la festa delĺ associazione. L´ospite d´onore sarà il compositore e poeta Bepi De
Marzi.  L´appuntamento  è  per  venerdì,  al  Villaggio  di  Andrea,  a  Creazzo.  Sono  invitate  le  famiglie  e  i
protagonisti  saranno  i  malati,  che  come  da  tradizione  si  ritrovano  per  la  festa  che  chiude  ĺ anno
delĺ associazione vicentina malattia di Parkinson, presieduta da Francesca Barban. Quest´anno, assieme al
maestro Bortolo Brogliato, che per il secondo anno dirigerà il coro dei malati impegnati sulle note dei canti
popolari,  sarà  presente  anche  Bepi  De  Marzi,  che  ha  accettato  con  entusiasmo  ĺ invito  da  parte
delĺ associazione. Il programma prevede, dopo il ritrovo alle 10, alcune dimostrazioni di Tai chi e ginnastica
ricostruttiva,  attività che i  malati  svolgono  durante ĺ anno. Poi  ci  sarà uno  spazio  dedicato  alla poesia e
toccherà al coro portare a termine la mattinata. «Lo scorso anno - ha spiegato il maestro Brogliato - abbiamo
onorato i 150 anni delĺ Unità d´Italia con i canti patriottici. Stavolta, proporremo i canti popolari». Il coro si
esibirà prima, appunto, con alcuni canti popolari, mentre la seconda parte sarà dedicata ai canti nostrani e
friulani, oltre che ad alcuni pezzi del maestro De Marzi. Un pranzo assieme e la videoproiezione delle attività
svolte durante ĺ anno costituiranno il momento finale. M.B.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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BROGLIANO. Successo per ĺ evento allestito da Comune, Pro loco e Avis

Associazioni in piazza con la carica dei 600

Festa delle associazioni: circa 600 persone hanno affollato le varie iniziative. Un vero e proprio assalto alla
zona del piazzale degli impianti sportivi, dove sono stati allestiti gli stand promozionali per divulgare ĺ attività
dei vari gruppi di Brogliano.
«Lo scopo è stato quello di dare visibilità al pianeta del volontariato, che sostiene ĺ attività sociale, culturale e
ricreativa del paese», hanno dichiarato i rappresentanti di Comune, Pro loco e Avis che hanno organizzato
ĺ evento. Il programma degli appuntamenti è stato coinvolgente. Il mattino un nutrito gruppo di genitori, con i
loro bambini, ha dato vita a un´allegra scampagnata in bici lungo la pista Agno-Guà. Inoltre, sul rettangolo
verde di gioco si è svolto il quadrangolare di calcio “Memorial Niccolò Peruffo"; nello slargo della scuola il
team Reckless Bike si  è esibito  in uno  spettacolare trial show. Un continuo  andirivieni fra gli  stand delle
associazioni ha caratterizzato ĺ intero pomeriggio. Presenti Avis, Pro loco, Asd Calcio ed i gruppi Brain, Uva,
alpini,  Acv,  Il  sogno  di  Lele  (affido),  minibasket,  Noi  associazioni  Quargnenta,  Moto  club  e  Shatokan
karate.A.C.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Chi subisce
un trauma cranico
spesso resta solo

ALTAVILLA Nuova comunità di accoglienza

Proesegue il lavoro dell’associa-
zione “Brain” per realizzare il pro-
getto “La Rocca”, la nuova
comunità per persone con danni
cerebrali e prive di sostegno fami-
gliare che l’associazione Brain
Onlus sta costruendo ad Altavilla.
L’associazione “Brain” sta proce-
dendo alla fase operativa della ri-
strutturazione del complesso
edilizio La Rocca, ceduto in co-
modato d’uso dalla Parrocchia di
Altavilla e inserito nel piano di
zona dell’Ulss 6 di Vicenza. Com-
pletati i lavori, la comunità ospi-
terà dodici posti letto, due
appartamenti per i familiari dei ri-
coverati all’Unità Gravi Cerebrole-
sioni dell’Ospedale San Bortolo e

un centro socio-ricreativo. 
«Sono tanti i ragazzi nel nostro

territorio che dopo un incidente
stradale, un ictus o un attacco
cardiaco rimangono gravemente
disabili a causa di una lesione ce-
rebrale permanente - spiega Edda
Sgarabottolo, presidente e fonda-
trice di Brain - . Molti di loro sono
privi di un genitore o un amico
che possa sostenerli nelle neces-
sità quotidiane. Oggi l’unica solu-
zione sul nostro territorio è
l’istituzionalizzazione a vita, in una
casa di cura insieme a malati ter-
minali. Di fronte a questa emer-
genza sono necessarie strutture
specializzate che diano la possibi-
lità di vivere una vita il più possi-
bile normale e che offrano un
sostegno socio-riabilitativo e un
progetto di vita sostenibile e so-
cialmente inclusivo. La Rocca
vuole essere questo tipo di strut-
tura, la prima nella nostra regione
nonostante le numerose richieste
che riceviamo quotidianamente». 

Brain è un’organizzazione di vo-
lontariato fondata nel 1993 per as-
sistere persone colpite da un
danno cerebrale acquisito e loro
familiari. Oggi riunisce un’équipe
di medici e terapisti volontari che
assistono oltre duecento famiglie
provenienti da tutto il Veneto. Per
informazioni: Brain Onlus Tel.
0444.565665.

Ale. Sca.
Un’immagine del complesso “La
Rocca” ad Altavilla
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BASSANO Alla Festa “Macondo” anche la presidente dell’Aizo suor Carla Osella, che racconta i rom di oggi

«L’utopia, guardando al mondo
zingaro di oggi, è continuare a
credere in un popolo che sta vi-
vendo una grossa crisi d’identità».
A dirlo è suor Carla Osella, presi-
dente dell’Aizo (Associazione ita-
liana zingari oggi), orsolina
dell’istituto Sant’Angela Merici di
Torino, cha ha scelto di servire
Gesù Cristo condividendo questo
percorso con e per i popoli Rom e
Sinti. La corrente domenica 3 giu-
gno, Carla Osella interverrà al nu-
trito tavolo del convegno
promosso a Bassano (Istituto Gra-
ziani, via Cereria, 1 ore 9.30) dal-
l’associazione “Macondo” e
intitolato “Attenti alle utopie, per-
ché esse avvengono”.

Difficile raccontare il mondo
zingaro, rom e sinti oggi, un
mondo caratterizzato da una pro-
fonda complessità, da sottogruppi
che vivono problemi molto diversi
e da famiglie e nuclei di cui spesso
è difficile tracciare una mappa-
tura, con cui non sempre si riesce
a mantenere un rapporto.

In Italia, vivono gruppi Sinti dal
1500, ma c’è anche chi viene dal-

l’impero austro-ungarico e ha ac-
quisito nazionalità italiana nel
1900. Poi ci sono i rom giunti dal-
l’ex Jugoslavia negli anni Sessanta
– Settanta, gli obiettori di co-
scienza fuggiti dall’Est nel 1992 e,
gli ultimi arrivati, a partire dal
1999, i Romeni, che toccano nel
Paese le cento mila unità.

«Vivono anzitutto la crisi per-
ché hanno perso l’orgoglio di es-
sere rom – sottolinea Carla Osella,
che da più di quarant’anni si oc-
cupa di zingari -. Ciò significa che
a volte non sanno più chi sono. A
questo si aggiunge il problema
della droga e dell’alcol, che inte-
ressa quegli adulti che non lavo-
rano, e la presenza di pochi
anziani nei campi: sono persone
che a 35 anni sono già nonni, chia-
mati a essere responsabili della
trasmissione orale della cultura in
un contesto difficile e dei figli
spesso ribelli». Gli adulti rom non
hanno motivi per condividere il
tempo libero con gli Italiani, pre-
feriscono il proprio gruppo e la
propria famiglia; per questo le po-
litiche di integrazione risultano
spesso poco efficaci. 

«Credo saranno la terza e la
quarta generazione a dare una ri-
sposta, sarà chi è andato a scuola
e avrà, speriamo, superato questa
crisi d’identità – continua la pre-
sidente Aizo -. Da parte degli Ita-
liani,  persiste una forte paura del

diverso, e del nomadismo in modo
particolare, poiché il popolo zin-
garo non è pianificato né pianifi-
cabile. La gente si chiede che
mistero c’è dietro, e incide anche
la superstizione che gli zingari ab-
biano poteri magici o gettino il
malocchio, ma neanche i rom ci
credono».

Un popolo che, nonostante
tante difficoltà, continua a vivere
nella diaspora, che non ha mai di-
chiarato guerra ad altri popoli
«deve ricapire e ritrovare il pro-
prio orgoglio zingaro. E non si sa
se lo recupereranno - evidenzia
Carla Osella -. A scuola, per esem-
pio, la maestra è contenta se il
bambino cinese racconta la pro-
pria cultura e le proprie favole. A
chi interessano invece le favole
degli zingari? E i bambini vanno a
scuola vivendo difficoltà molte-
plici». In primis, la fatica di en-
trare in ambienti chiusi, quindi di
aprirsi e condividere la propria
identità. «Allora spesso si dicono
brasiliani, non zingari». E poi la
povertà culturale, dovuta alle ca-
renze nella trasmissione da parte
degli adulti. Eppure, secondo
Carla Osella, è proprio la scuola il

terreno giusto dove costruire il
dialogo: «Oltre che educare loro,
occorre educare gli Italiani. È ne-
cessario che i rom perdano qual-
cosa della loro identità e diventino
più disponibili, ma anche che la
società maggioritaria rinunci a
qualcosa».

Margherita Scarello

«Hanno perso l’orgo-

glio rom. Spesso 

si dicono brasiliani,

non zingari»

Nel Bassanese

«Nel Bassanese l'attività è iniziata
da poco, grazie all'interessamento
di alcune realtà parrocchiali, non
abbiamo quindi una fotografia det-
tagliata della presenza di nomadi
– afferma Marta Borin, coordina-
trice dello sportello Rom e Sinti
della Caritas diocesana -. Assieme
ad alcune realtà locali, stiamo la-
vorando da poco con una famiglia
sinti del bassanese, sui versanti
che di solito caratterizzano l'atti-
vità Caritas su questa forma di po-
vertà. Per questo lanciamo un
appello alle associazioni e a quanti
sono sensibili, per fare rete e
poter meglio essere vicini alle fa-
miglie rom».

Dialogare con un popolo 
in crisi d’identità



La  protezione  civile  castellana  è
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Una squadra di volontari
subito tra gli sfollati
di San Felice sul Panaro

Anche la protezione civile  di  Montecchio  a San Felice sul Panaro,
nelĺ Emilia martoriata dal terremoto. Una piccola squadra dei volontari
castellani  si  è recata la scorsa settimana nel modenese in uno  dei
comuni più colpiti dal sisma per portare il proprio supporto logistico al
campo  allestito  dalla protezione civile  del Veneto,  dove sono  state
recapitate e installate strutture igienico-sanitarie campali.
«È stata una missione veloce - spiega il presidente Massimo Chiarello
-  e  siamo  comunque  a  disposizione,  pronti  a  partire,  nel  caso
venissimo chiamati ancora una volta».
Intanto si sono conclusi, ieri pomeriggio, i sopralluoghi nei vari edifici
di  Montecchio.  Martedì  una  squadra  di  tecnici  comunali  e  della
protezione civile ha eseguito delle verifiche in tutti gli edifici scolastici,
mentre ieri ĺ attenzione si è focalizzata su altre strutture del territorio. «La situazione è risultata buona e tale
da non creare alcuna preoccupazione - prosegue Chiarello -. Martedì per precauzione sono stati rimossi dei
vasi ornamentali dalla facciata e dal cancello della scuola elementare Manzoni».
In questi due giorni, inoltre, gli interni e gli esterni degli edifici sono stati fotografati per creare una sorta di
banca dati: «Sperando naturalmente che le scosse non si ripetano - conclude il presidente - abbiamo voluto
documentare tutto per confronti in eventuali prossimi sopralluoghi». A.F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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LONGARE. La Protezione civile si è occupata della rete idrica nel campo a S. Felice sul Panaro

Volontari al lavoro nella tendopoli

La scorsa settimana anche una squadra operativa del gruppo volontari
“Colli  Berici"  -  Protezione  civile  di  Longare  è  stata  mobilitata  per
ĺ emergenza terremoto in Emilia.
Da lunedì 21 fino alla sera di giovedì 24 maggio una prima squadra
tecnica  formata  da  quattro  esperti  idraulici  e  supportata  dalla  ditta
Idrolinea di Castegnero, che ha messo a disposizione un mezzo e le
attrezzature,  ha  operato  nelĺ ambito  del  coordinamento  della
Protezione civile di Vicenza nel campo della Regione Veneto a San
Felice sul Panaro,  dove ha allestito  la rete delĺ acqua potabile e le
condotte degli scarichi delle fognature, nel campo di tende in grado di
ospitare 250 persone.
«Il coordinamento provinciale della Protezione civile ci ha chiesto  la
disponibilità  per  ĺ avvicendamento  nella  gestione  dei  campi  di
accoglienza – spiega il coordinatore dei volontari di Longare Stefano
Cingano –. Abbiamo dato la disponibilità, ora siamo in una situazione
di attesa dato che si sta mobilitando la Protezione civile anche di altre
regioni.  Dobbiamo  sottolineare  la  generosa  disponibilità  della  ditta
“Costruzioni Frigo", pronta a intervenire con uomini e mezzi pesanti
per  lo  spostamento  di  eventuali  materiali.  Intanto  continuiamo  a
mantenere  i  contatti  con la  municipalità  di  San Felice  e  il  sindaco
Alberto  Silvestri,  al  quale  i  nostri  volontari  hanno  consegnato  una
lettera di solidarietà del sindaco di Longare Gaetano Fontana e fatto
dono di due libri che illustrano la storia di Longare e delle frazioni di
Costozza e Lumignano. Come è successo con L´Aquila, proprio per il
buon rapporto  con San Felice sul Panaro  ci  siamo  messi  a  disposizione di  questa  comunità  per  ogni
necessità. Un ponte solidale tra Longare e San Felice». A.M.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Una squadra di volontari
subito tra gli sfollati
di San Felice sul Panaro

Anche la protezione civile  di  Montecchio  a San Felice sul Panaro,
nelĺ Emilia martoriata dal terremoto. Una piccola squadra dei volontari
castellani  si  è recata la scorsa settimana nel modenese in uno  dei
comuni più colpiti dal sisma per portare il proprio supporto logistico al
campo  allestito  dalla protezione civile  del Veneto,  dove sono  state
recapitate e installate strutture igienico-sanitarie campali.
«È stata una missione veloce - spiega il presidente Massimo Chiarello
-  e  siamo  comunque  a  disposizione,  pronti  a  partire,  nel  caso
venissimo chiamati ancora una volta».
Intanto si sono conclusi, ieri pomeriggio, i sopralluoghi nei vari edifici
di  Montecchio.  Martedì  una  squadra  di  tecnici  comunali  e  della
protezione civile ha eseguito delle verifiche in tutti gli edifici scolastici,
mentre ieri ĺ attenzione si è focalizzata su altre strutture del territorio. «La situazione è risultata buona e tale
da non creare alcuna preoccupazione - prosegue Chiarello -. Martedì per precauzione sono stati rimossi dei
vasi ornamentali dalla facciata e dal cancello della scuola elementare Manzoni».
In questi due giorni, inoltre, gli interni e gli esterni degli edifici sono stati fotografati per creare una sorta di
banca dati: «Sperando naturalmente che le scosse non si ripetano - conclude il presidente - abbiamo voluto
documentare tutto per confronti in eventuali prossimi sopralluoghi». A.F.
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SAREGO

Staffetta

al vertice

della sezione

della Fidas

È Gianni Malopri il nuovo presidente della sezione Fidas di Meledo. Alla guida dei donatori di sangue della
frazione di Sarego succede a Lorenzo Faccin, già presidente negli ultimi due mandati, che ora sarà il vice.
Forte di circa 200 iscritti il gruppo è uno dei più numerosi della zona. Ha una media di quasi 300 donazioni
alĺ anno e ad ottobre ha festeggiato il trentesimo anniversario di fondazione.
«Cercheremo di portare avanti il programma delle attività rivolte ai giovani delle scuole e quelle consuete di
Natale, durante la sagra e in altri momenti salienti - spiega il neopresidente Malopri - . Per la promozione delle
donazioni di sangue individueremo, inoltre, nuove iniziative come i concerti o il teatro».
Oltre a presidente e vice è stato eletto anche il resto del direttivo. Ne fanno parte il segretario Francesco
Vitaliani, il tesoriere Ivano Tregnaghi, il rappresentante dei giovani Andrea Zanini e il coordinatore Valerio
Vitaliani.  Consiglieri  sono  Massimo  Massignan,  Orietta  Lovato,  Lara  Massignan,  Marco  Rancan,  Lucio
Magnani, Marco Lovato, Giuseppe Dalla Tomba, Vittorio Ziggiotto ed Enzo Bertozzi, insignito con la croce
d´oro delle cento donazioni. M.G.
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SARCEDO

Direttivo
rinnovato
nel gruppo
della Fidas

La Fidas di Sarcedo  ha rinnovato  il direttivo  che ha sua volta ha eletto  il suo  nuovo  presidente. Franco
Pauletto ha passato il testimone a Maurizio Rossetto che avrà il compito di guidare il gruppo per i prossimi
quatto anni. Ad accompagnarlo in questa avventura ci saranno Fabrizio Cogo in qualità di vice-presidente, il
tesoriere Christian Parisotto, il segretario Luca Brazzale, il delegato di zona Giuseppe Rossi e la delegata di
zona per i giovani Silvia Carraro.
Nove i consiglieri del gruppo tra i quali si sono imposte due giovani ragazze, Alice Brazzale e Greta Pauletto.
«Sono le ben arrivate - ha dichiarato Rossetto – perché so per certo che con il loro entusiasmo e ĺ energia
che avranno da vedere, sapranno dare nuova vitalità a tutto il gruppo. Un ringraziamento doveroso va poi
Franco Pauletto per tutto quello che fatto per la crescita della sezione sarcedense della Fidas negli anni in cui
ha ricoperto la carica di presidente. Per tutti noi è stato un´ottima guida e un esempio da seguire, perché ha
sempre lavorato  con passione. Ma il suo non è un addio, continuerà infatti  a mettere a disposizione del
gruppo la sua esperienza in qualità di consigliere». S.D.M.
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QUOTIDIANO | Categorie: Fatti, Associazioni, Volontariato

Fidas, il 3 giugno a San Lazzaro: donati un
gelato 2
Di Redazione VicenzaPiù | |

Fidas Vicenza  -  Domenica 3 giugno 2012 dalle ore 15.00 il Gruppo Fidas San

Lazzaro,  in  collaborazione  con  Il  Gelataio  in  viale  Crispi  n.  57  a  Vicenza

promuovono  uno  straordinario  appuntamento  di  sensibilizzazione  al  dono  del

sangue: "Donati un gelato 2". Dopo il  successo della prima edizione, il  Gruppo

Fidas ha deciso di replicare anche quest'anno. E così, a partire dalle ore 15.00, un

gazebo del Gruppo Fidas San Lazzaro accoglierà tutti i curiosi ed interessati per

fornire tutte le informazioni sul dono del sangue e per omaggiare i presenti di un

coupon del valore di 2 euro spendibile presso Il Gelataio.

Fidas, il 3 giugno a San Lazzaro: donati un gelato 2 » VicenzaPiù http://www.vicenzapiu.com/leggi/fidas-il-3-giugno-a-san-lazzaro-donat...
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ARZIGNANO. Prima iniziativa del sodalizio

Gli Amici del cuore
in campo contro
la pressione alta

Misurazioni gratuite per 12 giorni nelle farmacie delĺ Ovest Vicentino

Abbasso  la pressione arteriosa. È lo  slogan della prima iniziativa promossa dalĺ associazione “Amici  del
cuore”, nata ufficialmente lo scorso 12 gennaio e presieduta da Silvano Ceresato, che, in collaborazione con
le farmacie di Arzignano, Chiampo, Montecchio, Montorso, Nogarole, Zermeghedo, San Pietro Mussolino,
Gambellara e Altissimo, propone nella settimana dal 4 al 15 giugno controlli gratuiti della pressione.
L´associazione, fondata da 45 soci e guidata da un direttivo di 11 membri che si avvale della consulenza di un
comitato scientifico di cui fanno parte i medici Eugenio Moro e Mauro Boschello, responsabili del reparto
cardiologia del Cazzavillan, ha come obiettivo attività di solidarietà nelĺ ambito socio-sanitario e il sostegno
alla ricerca scientifica, nel settore della cardiologia. Intende adoperarsi in concreto per favorire ĺ educazione
sanitaria  della  popolazione,  diffondere la  prevenzione e la  riabilitazione cardiologica,  collaborare con le
scuole per ĺ educazione sanitaria, potenziare le strutture delĺ unità di cardiologa delĺ Ulss 5.
Nel  2010  i  dati  delĺ indagine  epidemiologica  condotta  per  volontà  della  Fondazione  Città  di  Arzignano
confermarono  che anche nelĺ Ovest  Vicentino  le  malattie  cardiovascolari  sono  la  prima causa di  morte.
L´associazione perciò,  che nel frattempo  ha raccolto  ĺ adesione di  250 soci,  ha iniziato  a muoversi  per
un´azione di monitoraggio libero e gratuito dei fattori di rischio. Per questo dal 4 al 15 giugno recandosi nelle
22 farmacie che aderiscono, (ĺ elenco è su www.amicidelcuoreulss5.it) si potrà sottoporsi alla misurazione
gratuita della pressione arteriosa. A chi aderisce verrà distribuito un opuscolo che riassume le condizioni che
favoriscono lo sviluppo delle malattie cardiovascolari.
Un secondo progetto, che comprende attività di formazione e prevenzione nelle scuole in tema di corretta
alimentazione, pratica sportiva, lotta al fumo e alĺ alcol è in preparazione per il prossimo anno scolastico.
S.C.
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I volontari della Croce Rossa impegnati ad
Arsiero in estate. S.F.
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ARSIERO. Ogni sabato al distretto sanitario

Croce Rossa, ambulanza
attiva tutta l´estate

Anche  quest´anno  il  comitato  locale  della  Croce  Rossa  di  Schio
garantisce  il  servizio  estivo  di  Emergenza  118.  Dal  7  luglio  alĺ 1
settembre ogni sabato un´ambulanza stazionerà nei pressi del distretto
socio-sanitario di Arsiero in via Cartari.
Coordinato  dalla  centrale  operativa  118,  il  servizio  coprirà  tutto  il
territorio  della Comunità montana Alto  Astico-Posina e garantirà un
soccorso tempestivo in caso di emergenza.
L´esperienza dei  volontari,  formati  anche con esercitazioni svolte in
zona, sarà rivolta sia alla popolazione locale sia alla grande affluenza
di persone provenienti da paesi limitrofi durante il periodo estivo e le
manifestazioni previste per i weekend.
Il servizio sarà assicurato dalle 9 alle 20 e verrà garantito anche per la giornata del 15 agosto. S.F.
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SOCIALE. Ha aperto in via San Francesco

Psicologi e consulenti
allo sportello ascolto

Uno spazio di primo ascolto per accogliere, ascoltare e accompagnare la persona, la coppia e la famiglia. Lo
garantisce “Sintonia”, una associazione che si è costituita da poco, affiancandosi alle istituzioni per realizzare
progetti essenziali ai cittadini e al territorio, con particolare attenzione ai disagi psicosociali ed esistenziali.
Alcuni specialisti volontari (counselor, psicologo, medico, assistente sociale, consulente legale ed esperto in
etica familiare) forniscono prestazioni gratuite a persone in difficoltà personale o familiare, attraverso colloqui
e relazione di aiuto.
«Siamo convinti - sottolinea la presidente Daniela Ligresti, a nome dei 25 soci - che ĺ avvenire delĺ umanità
passi attraverso la valorizzazione della persona e della famiglia e che sia importante creare le condizioni che
ne favoriscano uno sviluppo equilibrato».
La sede dello sportello di ascolto è al civico 2 di via San Francesco. M.P.
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Gli alpini vicentini volontari hanno allestito
un centro di  accoglienza a Cento. FOTO
ANTONIO GREGOLIN
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I SOCCORSI. I volontari di Vicenza, Schio, Marano, Dueville e Caldogno hanno montato una tendopoli per
alcune centinaia di persone

Cento, in mezzo agli “angeli” berici

Nel Ferrarese una babele di  lavoratori  stranieri  per il primo  “terremoto  multietnico”.  Gli  alpini  fanno  turni
spasmodici

Antonio Gregolin
CENTO (FERRARA)
Pioveva ieri mattina a Cento in Emilia. È quando a cadere sono gocce
d´acqua pesanti  come sassi  sulle  tende che da tre giorni  ospitano
bambini, adulti e anziani terremotati, i volti si fanno ancora più tesi. Un
temporale nel bel mezzo di una emergenza, fa alzare d´istinto gli occhi
al  cielo  pensando  ad  una  maledizione.  Qui  lo  fanno  un po´  tutti,
compresi  i  volontari  vicentini  che  stanno  allestendo  la  tendopoli
appena fuori il centro di Cento, lesionato dalla prima scossa.
Il  lavoro  si  ferma,  mentre  da  sotto  le  tende  blu  si  alzano  voci
cosmopolite. Quello in cui siamo è un campo di calcio trasformato per
necessità in un centro per sfollati, dove in pochi parlano italiano. Da
martedì a chiedere aiuto agli alpini volontari delĺ Alto Vicentino arrivati
in  centoventi  per  soccorrere  i  terremotati,  per  lo  più  pachistani,
magrebini, egiziani, indiani, pachistani, famiglie slave, costretti a vivere sotto lo stesso tetto. «È forse il primo
terremoto  multietnico  della nostra storia», esclama ĺ alpino  volontario  di  Marano, Alessandro  Angerer, 34
anni, uno dei responsabili del campo gestito dai vicentini.
Sono partiti  per Cento  martedì dopo la seconda forte scossa. Qui nessuno sembra ricordare che questa
cittadina del Basso Ferrarese è la patria di uno dei più celebri carnevali d´Italia. «Gli unici colori sono quelli dei
vestiti delle oltre dieci etnie che ospitiamo sotto le tende», precisa ĺ alpino. «I centini hanno scelto di stare
nelle tende o macchine, vicino alle loro case. Chi è venuto in questo campo, sono quasi tutti stranieri che
lavorano nelle industrie e campagne circostanti».
Una  tavolozza di  colori  e  lingue,  in cui  si  mimetizzano  anche  le  sgargianti  divise  dei  volontari:  «È  un
fenomeno nuovo anche per noi - precisa Angerer -, neppure alĺ Aquila ci eravamo trovati di fronte a una tale
Babele di razze, costretti ad una convivenza non sempre naturale».
Sono  quaranta  le  tende  alzate  dai  vicentini,  ognuna  da  dieci  posti.  Montate  con la  rapidità  di  chi  ha
perfezionato con ĺ esperienza il lavoro di emergenza. Dalle casacche dei volontari si capisce la provenienza:
Marano,  Dueville,  Schio,  Vicenza,  Caldogno.  Località  che  gli  ospiti  delle  tende  non hanno  mai  sentito
nominare, con il dialetto veneto che si mescola ai tanti idiomi.
«Ci arrangiamo anche in questo - aggiunge il volontario Antonio -, così il campo dopo due giorni dal nostro
arrivo  è  oggi  autonomo,  con cucine  e  personale  in  grado  di  soddisfare  400  persone.  La  macchina
organizzativa è a pieno regime, nonostante la nuova realtà etnica che richiede particolare attenzione alle
culture, gusti alimentari e religioni». Anche in questo il terremoto delĺ Emilia si distingue. «Noi continuiamo a
chiamarla esperienza, ma è anche un segno della società che muta. Se poi ci chiedono come aiutare questa
gente - aggiunge ĺ alpino  -,  è bene dire che non servono  generi  di  prima necessità e neppure vestiario.
Servono  strutture che potrebbero  venire da aziende che offrono  il loro  materiale specializzato.  Un aiuto
altrettanto efficace è sostenere le nostre associazioni di volontariato che operano con risorse sempre più
risicate». «In tre giorni di lavoro - conclude Angerer -, abbiamo dormito tre ore in tutto e come noterà, ci sono
volontari anche di una certa età».
Intanto, il temporale sta passando. La terra continua a tremare. Sabato ĺ avvicendamento dei volontari, con
forze fresche che giungeranno dal Vicentino per soccorrere ĺ Emilia ferita.
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La sfilata degli alpini partita da via Diaz ad
Arzignano. FOTO M. CASTAGNA
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L´ADUNATA.Ad Arzignano spettacoli e cerimonie per due giorni

«Quando serve
noi penne nere
ci siamo sempre»

Daniele Concato

Dal sisma in Emilia alĺ impegno sul territorio Il presidente Ana: «Rispondiamo di sì a tutti»

Alla fine non saranno stati i duemila che i più ottimisti attendevano ma
ĺ affettuosa invasione di tanti alpini ha regalato un grande momento di
festa e serenità ad Arzignano e alla vallata. Dopo i primi due giorni
dedicati  a  spettacoli  e  cerimonie,  ieri  mattina  le  penne  nere  della
“Valchiampo" si  sono ritrovate per ricordare i  90 anni del gruppo  di
Montebello, gli 85 di quello di Arzignano e i 25 della locale squadra di
protezione civile Ana, con la partecipazione della sezione di Vicenza a
sua volta giunta al traguardo di tappa dei novant´anni.
Hanno risposto alĺ appello gli alpini in congedo di Arzignano, Chiampo,
Crespadoro, Gambellara, Montebello,  Montecchio  Maggiore, Molino
di  Altissimo,  Montorso,  Nogarole,  San Pietro  Mussolino,  Selva  di
Montebello e Zermeghedo.
VECI E BOCIA. Ma si sono uniti veci e bocia provenienti da tutto il
Veneto, dalla Lombardia, dal Friuli e dalla Romagna, tanto che si sono
visti sfilare ben 40 gagliardetti.
Presenti i gonfaloni dei comuni, molti sindaci e i rappresentanti delle
altre  associazioni  combattentistiche  e  d´arma  col  presidente  di
Assoarma  Carmelo  Bordin.  Anche  ieri  la  manifestazione  è  stata
allietata  dalla  fanfara  dei  congedati  della  Brigata  alpina  Cadore
protagonista,  fra ĺ altro,  di  un applaudito  concerto  in piazza sabato
sera. A loro si è aggiunta la banda di Vivaro. L´adunata è partita da via
Diaz  per  risalire  il  corso  fino  a  piazza  Marconi  con un doveroso
omaggio,  nel  cortile  della  scuola  Fogazzaro,  a  Fabio  Filzi,  ĺ eroe
roveretano la cui storia patriottica è legata ad Arzignano. Gli applausi,
le strette di mano e le manifestazioni di affetto più calorose sono state
riservate  ai  veterani  guidati  da  Giuseppe  Dal Barco,  classe  1912,
reduce dalla campagna di Grecia.
SOLIDARIETÀ.  Il  sindaco  Giorgio  Gentilin ha  ricordato  tre  grandi
alpini arzignanesi, Antonio Giuriolo, Giulio Bedeschi e Mario Pagani,
riservando poi un pensiero di solidarietà alla gente delĺ Emilia colpita
dal terremoto. Ha poi parlato il presidente della Sezione di Vicenza,
Giuseppe Galvanin, sottolineando quanto siano preziosi, specialmente oggi , ĺ impegno e la dedizione degli
alpini. «Il nostro aiuto è sempre più richiesto e noi rispondiamo sempre sì, a tutti», ha spiegato. L´abbraccio a
tutti del presidente nazionale Corrado Perona è stato portato dal consigliere Antonio Munari. «L´Italia è stata
gravemente ferita dal terremoto - ha affermato - ma noi alpini ci saremo sempre».
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Il monumento all´alpino. D.C.
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MONTE DI MALO. Una statua vigila nella sede

Saggezza e amore
Gli alpini esempio
per la comunità

Dario Cariolato

Inaugurazione in grande stile per richiamare i valori delle penne nere e farne un modello per i giovani

La  saggezza  e  ĺ amore  degli  alpini  immortalate  davanti  alla  sede.
Monte  di  Malo  in  festa,  con 800  persone  che  hanno  partecipato
alĺ inaugurazione della statua del “Pensiero  del vecchio  alpino"  nella
sede di via S. Giovanni Bosco.
Il corteo  è partito  da piazza Marconi per una sfilata, accompagnato
dalla banda di Muzzolon, dai labari delle sezioni di Vicenza e Valdagno
e  28  gagliardetti.  Nella  sede  il  parroco  don Lino,  assieme  a  don
Natale, ha celebrato la messa e, dopo ĺ alzabandiera e la scopertura
della statua, ha impartito la benedizione.
«La statua raccoglie le qualità, la saggezze e ĺ amore degli alpini - ha
detto il portavoce Antonio Dal Pozzolo -. Le leggiamo nel cappello e
nello  spirito  cattolico  racchiuso  nelĺ immagine della  Madonna con il
Bambino».
Il capogruppo, Graziano Berlato, ha ringraziato i militanti e poi gli alpini
Anselmo Panizzon, Adriano Dellai e Dal Pozzolo sono stati premiati
con una targa di riconoscimento.
Il sindaco, Costante Pretto, ha sottolineato come gli occhi chiusi della statua indichino un futuro incerto, ma
anche come gli alpini abbiano basi forti nella famiglia e paese.
E  alla  fine,  da parte di  tutti  è  emerso  un invito  per i  giovani:  quello  di  mettersi  in gioco  impegnandosi
attivamente. Non solo negli alpini, ma in tutta la comunità.
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Gli  alpini  del  “Pagani”  sfilano  in  città
durante una manifestazione
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ARZIGNANO/2. Anniversari dei gruppi Ana “Pagani” e di Montebello

La città diventa alpina
per l´adunata di zona

Paolo Rolli

Penne nere della Valchiampo in festa per tre giorni

Una festa sì, ma sobria, come nel tradizionale stile alpino, ancor più
considerando il drammatico terremoto che ha causato tante vittime e
danni. È ĺ adunata della zona Valchiampo delle penne nere delĺ Ana, le
cui  iniziative si  svolgeranno  in città  tra domani  e domenica,  e che
vedrà convergere su Arzignano non meno di duemila penne nere.
Si tratta di un altro  importante appuntamento che conferma ĺ alpinità
arzignanese,  dopo  quelli  che  negli  anni  passati  videro  in  città  il
giuramento  delĺ 8° reggimento  alpini  della  Julia,  ĺ adunata  triveneta,
quella sezionale. Questa volta ci sono ben tre significativi anniversari
da ricordare: ĺ 85° anniversario di fondazione del gruppo arzignanese
“Mario  Pagani”,  il  90° del  gruppo  Ana  di  Montebello  e  il  25° di
cosituzione della squadra di protezione civile Valchiampo.
Si inizierà domani alle 20,30 al teatro Mattarello, dove le classi quarte
e quinte della scuola di Villaggio Giardino proporranno “Fabio Filzi, una penna nera che ha scritto la storia”. Si
tratta  di  un progetto  multidisciplinare  che ha impegnato  i  ragazzi  per tutto  ĺ anno  scolastico,  in diverse
materie, dalla storia al disegno, dalla geografia alla musica.
Sabato alle 10 in piazza Marconi ci sarà ĺ alzabandiera, alle 11 in municipio la cerimonia di gemellaggio tra gli
alpini arzignanesi e il gruppo trevigiano di Onigo, quindi ĺ inaugurazione della mostra dedicata alla protezione
civile. Alle 16,30 in piazza Marconi esibizione della fanfara congedati della brigata “Cadore”, alle 18,30 la
messa in Duomo e alle 21 concerto della fanfara congedati.
Domenica si svolgerà la cerimonia ufficiale: alle 9,30 alzabandiera in piazza, deposizione di una corona al
monumento a Fabio Filzi in via Mazzini, alle 10,15 ammassamento in via Diaz e sfilamento in centro; alle 12
in piazza Marconi interventi delle autorità e pranzo alpino nella tensostruttura di piazza Valmaden. Alle 18
ĺ ammainabandiera .
Ancora una volta, quindi, la città del Grifo accoglierà gli alpini, e per farlo nel migliore dei modi oltre ai tricolori
che già sono stati esposti ovunque, ci sarà anche ĺ iniziativa dei commercianti, che grazie alla collaborazione
delĺ Ascom allestiranno le loro vetrine in stile e con materiale alpino per onorare al meglio le penne nere.
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ROMANO. Oggi, sul Grappa, promossa dal locale gruppo Ana

Sui sentieri della Grande Guerra
ritorna la “Camminata alpina”

Caterina Zarpellon

Il ricordo delle battaglie, dei Caduti e degli eroi della prima Guerra Mondiale si rinnoverà durante la settima
Camminata alpina sul monte Grappa, escursione organizzata, come da tradizione, oggi, dal gruppo Ana di
Romano.
Un appuntamento fisso per le penne nere ezzeline, che da molti anni ormai promuovono una passeggiata "sui
sentieri dei soldati del Grappa" e che quest´anno hanno scelto, per la consueta passeggiata, un itinerario di
circa 9 chilometri sul versante nord del monte sacro, tra il Forcelletto, monte Pertica, ĺ osservatorio nord, il
monte Ca´ Tasson, la Val dei Lebi e il monumento La Svolta del Coston di Cà Tasson.
La partenza è fissata per le 8.30 a Malga Bocchette (quota 1345metri, nel territorio di Seren del Grappa),
dove verrà preparato anche il rancio finale.
I partecipanti saranno divisi a gruppi e accompagnati da guide esperte che illustreranno ai camminatori i siti e
le località di interesse storico toccati dal percorso.
«Abbiamo fortemente voluto questo itinerario per il significato che esso rappresenta - afferma Valter Brunello,
coordinatore culturale delĺ iniziativa - In questi luoghi, tra il 24 e il 29 ottobre 1918 si svolse la controffesiva
che portò le truppe italiane alla vittoria finale. A quanti vorranno unirsi a noi nella Camminata alpina, parleremo
di Arditi, del valoroso Ermes Rosa e del suo capitano Viola, ma soprattutto respireremo aria di valori che
appartengono ad un´epoca ormai lontana».
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«Sacrari militari, gli alpini collaborano con noi»

Ho preso visione delĺ articolo dal titolo “Gli alpini custodi dei sacrari militari” pubblicato dal Giornale venerdì
25  maggio.  Pur  apprezzando  ĺ attenzione  dimostrata  nei  confronti  di  un  tema  tanto  caro  a  questo
Commissariato generale per le onoranze ai caduti in guerra, mi corre ĺ obbligo di fare alcune precisazioni, al
fine di chiarire meglio il contenuto del recente accordo quadro stipulato tra il Commissariato, di cui mi onoro
fare parte, e ĺ Associazione nazionale alpini.
In base a questo, gli alpini collaborano e non subentrano al Commissariato generale per le onoranze ai caduti
in guerra nella custodia dei cimiteri di guerra. Infatti, ai sensi del Codice delĺ ordinamento militare di cui al
decreto  legislativo  15 marzo  2010 n. 66,  il Commissariato  è, e rimane, unico  competente in ordine alla
sistemazione,  manutenzione  e  custodia  dei  cimiteri  di  guerra.  Tuttavia,  nelĺ assolvimento  dei  compiti
istituzionali  a  cui  è  preposto,  il  Commissariato  generale  onoranze  caduti  in  guerra  ritiene  utile  la
collaborazione offerta dalĺ Ana per migliorare la funzionalità degli immobili sepolcrali.
L´Ana, infatti, ha offerto la propria disponibilità a fornire collaborazione a titolo non oneroso per integrare, ove
necessario, i servizi di custodia, pulizia e manutenzione ordinaria dei sepolcreti, che verranno di volta in volta
individuati, sotto la vigilanza e la responsabilità del Commissariato generale onoranze caduti in guerra. Per
ora si tratta di un esperimento limitato a Cima Grappa, previa ĺ autorizzazione del Commissariato su tutta la
parte organizzativa.
L´accordo di cui trattasi nasce dalla necessità, per le Forze Armate, di salvaguardare ĺ addestramento dei
propri uomini la cui professionalità, come è noto, oggi è richiesta altrove, ovvero nei vari teatri operativi in cui
ĺ Italia è impegnata. Ecco perché si ritiene utile il ricorso al volontariato delle associazioni d´arma. Conclusa
ĺ esperienza della  leva,  che tanto  ha dato  allo  sviluppo  unitario  del nostro  Paese,  oggi  più  che mai  le
associazioni rappresentano lo stretto legame tra il passato e il presente e possono continuare a concorrere
nello svolgimento di quei compiti un tempo devoluti ai militari coscritti.
Passando  infine  ai  temi  di  natura economica,  mi  corre  ĺ obbligo  sottolineare  che,  in questo  particolare
momento di difficoltà per il Paese, il finanziamento che la Difesa sta finalizzando per garantire il restauro di
Asiago  e Oslavia non è il successo  di una singola persona, bensì la testimonianza delĺ interesse e della
sensibilità che il ministero dimostra nei confronti della memoria di tutti coloro che, nel corso di tutte le guerre,
hanno sacrificato la propria vita per la Patria.
Gen. Giovanni Pieri
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POJANA. Domani tante iniziative in centro

La festa della Spiga
riunisce le associazioni

«La chiamerei “Festa del paese"»: si esprimeva così ĺ assessore al sociale Luca Faedo quando nel 2010
annunciava la prima edizione della Festa della Spiga a Pojana. «Ho  chiesto  la partecipazione di  tutte le
associazioni - aggiungeva subito dopo -. Mi piacerebbe dar vita ad una giornata di aggregazione sociale e
animare  il  centro  storico».  A  tre  anni  di  distanza  la  festa  delle  associazioni  è  una  realtà  attesa  e  la
partecipazione aumenta di edizione in edizione.
Domani mattina tutte le vie principali del paese si animeranno con la presenza dei gazebo di associazioni,
gruppi, scuole e la mostra di auto e trattori d´epoca. Lungo via Caldumare disegneranno tutto il giorno un
gruppo di madonnari. Presenti anche lo scuolabus della polizia di Stato e i mezzi della polizia locale. Sempre
in mattinata  ci  sarà  la  sfilata  dei  bastardini  e  del gruppo  “Musici  e  popolani  del Palio”  di  Urbana.  Nel
pomeriggio  saranno  premiati  i  bambini  e i  giovani  che si  sono  distinti  in attività  sportive e  che hanno
partecipato al progetto “Gioca al risparmio" della BCC di Pojana Maggiore. Atteso inoltre ĺ arrivo di giocolieri
e figuranti.
Dalle 16 alle 18 sarà anche possibile effettuare una visita guidata alla Villa. Alla sera, dopo la premiazione del
concorso di disegno “Il nonno vigile"del gruppo Alpini e il volo in mongolfiera nel parco di Villa Pojana, musica
country per tutti e lotteria. S.Z.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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La Voce dei Berici 
Domenica 3 giugno 2012

Gruppi e associazioni pojanesi sa-
ranno protagonisti nel prossimo
fine settimana della 3a festa della 
spiga, riproposta dal Comune in
collaborazione con la locale se-
zione di Federcaccia, aperta ve-
nerdì primo giugno alle 21 dalla
sfilata di moda a Villa Pojana. Sa-
bato alle 17 si terrà la dimostra-
zione “lavoro cani da ferma”; alle
19  auto-tuning e alle 21 a Villa Po-
jana è in programma lo spettacolo
“Sconcerto d'amore”.

Domenica 3 giugno alle ore 9  vi
sarà il primo Motoincontro, e a par-
tire dalle 9.30 i madonnari dise-
gneranno per tutto il giorno le loro
opere in via Caldumare; alle 10.30
sarà aperta la mostra e sfilata cani
meticci "bastardino" in Piazza 4
Novembre; alle 11.55 sfileranno il
Gruppo Musici e Popolani di Ur-
bana, fino alla Villa Pojana. Alle
15.30 saranno premiati i bambini
delle materne e delle elementari,
degli atleti per meriti sportivi e del
Progetto “Gioca al  risparmio” in
collaborazione con la BCC di Po-
jana Maggiore.

Alle 16 giocolieri e figuranti sa-
ranno di scena per le vie del
paese; alle 17 si terrà l’esibizione
di quattro gruppi di danza, alle
19.30 la premiazione del concorso
di disegno “Il nonno vigile” a cura
del Gruppo Alpini; alle 20 volo fre-
nato della mongolfiera sul parco di
Villa Pojana. La festa si conclu-
derà alle  21, con il concerto coun-
try seguito, alle  23, dall’estrazione
della lotteria. 

Felice Busato

POJANA Nel week end

Torna 
la festa 
della spiga
Dalla sfilata di cani

al motoincontro

Domenica 3 giugno 2012
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ARZIGNANO/2 Oggi

La Fanfara
in piazza apre
l´adunata
degli Alpini

La cerimonia delĺ alzabandiera darà il via stamattina alle 10, in piazza Marconi, alĺ adunata delĺ Associazione
nazionale Alpini zona Valchiampo. La manifestazione organizzata dal gruppo “Mario Pagani” si sposterà poi
nella sala consigliare del municipio dove, alle 11, è previsto il gemellaggio tra gli alpini della vallata e quelli di
Onigo  (Treviso).  Il  programma della  mattinata proseguirà  con ĺ inaugurazione della  mostra dedicata alla
Protezione civile alle 11,45 e alle 12,30 con il pranzo nella tensostruttura di piazza Valmaden, dove i maestri
risottari della fiera di Isola della Scala prepareranno un menù a base di riso. Nel pomeriggio, alle 16,30 in
piazza Marconi, s´inizia col carosello della Fanfara dei Congedati della Brigata Alpina “Cadore”. Alle 18,30
messa in Duomo di Ognissanti. Il concerto della Fanfara chiuderà la prima giornata di Festa degli Alpini. Si
replica domani.
Per garantire la sicurezza dei partecipanti alla manifestazione, a partire dalle 8 di domani sarà interdetta la
circolazione nelle vie Diaz, Sega, degli  Alpini,  dei  Fanti,  Duca D´Aosta,  Cazzavillan, Dal Molin, in corso
Mazzini e Garibaldi, in vicolo Rizzetti e nelle piazze Libertà, Marconi e Campo Marzio.Le strade saranno
aperte non appena passata la sfilata. D.C.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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La  cerimonia  del  gemellaggio  alpino  in
municipio. FOTOSERVIZIO CONCATO
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ARZIGNANO/1. Ieri alla prima giornata delĺ adunata Ana Valchiampo manifestazioni alĺ insegna di amicizia e
solidarietà

L´abbraccio dei duemila alpini

Daniele Concato

Le penne nere del gruppo Pagani gemellate con la sezione di Onigo Davanti al municipio il carosello della
fanfara “Brigata Cadore”

Una Festa della Repubblica con le penne nere e il tricolore, alĺ insegna
della  solidarietà,  delĺ amicizia  e  delĺ impegno  civile  ma  anche  a
testimonianza  di  «un´Italia  che resiste»  nonostante  i  problemi  e  le
avversità,  come  è  stato  sottolineato  nel  corso  delle  varie
manifestazioni. E oggi si replica con ĺ invasione di duemila alpini alla
sfilata per le vie del centro.
Grazie alla tre giorni promossa dal gruppo alpini Mario Pagani, quella
di  ieri  in città è stata una ricorrenza del 2 giugno  vissuta in modo
straordinario. Il tutto per ricordare i 90 anni di fondazione del gruppo
Ana di Montebello, gli 85 di quello di Arzignano e i 25 anni della locale
squadra di protezione civile delle penne nere.
La manifestazione è iniziata venerdì sera al teatro Mattarello con una
grande partecipazione e tanti applausi per lo  spettacolo “Fabio Filzi,
una penna nera che ha scritto la storia” portato in scena dagli alunni
della scuola primaria di Villaggio Giardino accompagnati dal coro Monte Gramolon di Montebello.
Ieri mattina, dopo ĺ alzabandiera in piazza Marconi, si è svolto in municipio il gemellaggio fra il gruppo Ana di
Arzignano e quello di Onigo di Pedererobba (Treviso) con i due sindaci, Giorgio Gentilin e Raffaele Baratto, a
suggellare  questa  nuova amicizia.  La  cerimonia  ha  offerto  lo  spunto  ad entrambi  per  esprimere  i  loro
sentimenti sulla difficile situazione che si sta vivendo anche in Veneto. «È un momento drammatico sul piano
economico  ma anche per le altre avversità che stanno  travagliando  il nostro  Paese. Le amministrazioni
comunali  hanno sempre meno risorse ma ci conforta avere intorno un´Italia che resiste, con tanta gente,
come gli alpini, impegnata per il bene comune» hanno spiegato.
Ricco di calore è stato poi il gemellaggio fra le penne nere di Arzignano e quelle di Onigo con i capigruppo,
Paolo Marchetti e Alessandro Ciet, a scambiarsi progetti di collaborazione. Sempre durante la mattinata, c´è
stata ĺ inaugurazione della mostra che ricorda i cinque lustri della protezione civile Valchiampo, oggi fra le più
efficienti del Triveneto.
Nel pomeriggio ed in serata, è seguita la festa in piazza allietata dalla fanfara dei congedati della Brigata
alpina Cadore. Ed intanto, per la giornata clou di  oggi, sono  attesi duemila alpini:  i  gruppi  di  Arzignano,
Chiampo,  Crespadoro,  Gambellara,  Montebello,  Montecchio  Maggiore,  Molino  di  Altissimo,  Montorso,
Nogarole, San Pietro Mussolino, Selva di Montebello e Zermeghedo. Ma hanno annunciato la loro presenza
veci e bocia da tutto il Veneto, dal Friuli e dalla Romagna.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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L´intervento dei volontari. A.F.
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MONTECCHIO/1. È accaduto in zona Bernuffi

La Protezione civile
“raccoglie” i rifiuti

L´attrezzatura dei volontari usata per ripulire una scarpata sui colli

Interviene la Protezione civile per recuperare i  rifiuti  abbandonati  ai
Bernuffi. Un frigorifero, pneumatici, il telaio di un motorino, sacchetti
d´immondizia e due carcasse di animali è quanto raccolto ĺ altro giorno
dalle squadre di Agno Chiampo Ambiente e Protezione civile in una
scarpata  lungo  la  strada  che  porta  a  Valdimolino.  In  seguito  alle
segnalazioni giunte al Comune, tra cui quella della Guardia Forestale,
sono dovuti intervenire i volontari di Protezione civile in quanto gli unici
provvisti delĺ attrezzatura adatta a calarsi. Sul posto anche i Gec e la
polizia  locale per  cercare elementi  e  risalire  ai  responsabili.  «È  un
esempio - dice ĺ assessore alla protezione civile Livio Merlo - di come
si  può  essere  maleducati.  Si  faranno  anche  qui  controlli  con
telecamere.  L´abbandono  di  immondizia è reato  e chi  lo  fa  rischia
multe  e  denunce  penali».  «È  spiacevole  fare  interventi  di  questo
genere  -  aggiunge  il  sindaco  Milena  Cecchetto  -  quando  sono  a
disposizione i servizi per la raccolta di rifiuti».
Nelle  scorse settimane è stato  registrato  un aumento  di  sacchetti  abbandonati  anche accanto  alle isole
ecologiche: «Siamo intervenuti - spiega ĺ assessore alĺ ambiente Gianfranco Trapula - anche perché i rifiuti
non differenziati  erano  posizionati  accanto  alle  campane del vetro.  In via dei  Carpani  abbiamo  dovuto
rimuovere il raccoglitore. Sono situazioni assurde perché ĺ immondizia viene raccolta porta a porta e, per gli
oggetti ingombranti, basta telefonare ad Agno Chiampo». A.F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il  sisma  ha  distrutto  la  Hemotronix  di
Medolla.  Vicenza  vuole  aiutare  gli
imprenditori  a  risollevarsi.  ANSA/CARLO
FERRARO
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TERREMOTO. Il mondo imprenditoriale promuove un´iniziativa per aiutare le zone colpite

Vicenza soccorre l´Emilia
Chiara Roverotto

Un fronte  comune  che  non vuole  una  primogenitura.  Una  cordata
composta  da  Assindustria,  Ascom,  Artigiani,  Coldiretti,  Banca
Popolare  e  Amministrazione  comunale  con  un  solo  obiettivo:
trasformare il terremoto in Emilia in un´occasione per rimboccarsi le
maniche  e  rendersi  utili,  al  di  là  di  quello  che  lo  Stato  e  le  altre
istituzione  stanno  facendo.  Un´iniziativa  che  non  è  sostitutiva
alĺ accordo  nazionale  tra  Confindustria  e  sindacati,  per  devolvere
un´ora di lavoro. Un fronte che ha individuato un´area molto simile per
caratteristiche  imprenditoriali  e  industriali  al  Vicentino:  Modena  e
provincia  che dista  pochi  chilometri  dal capoluogo  berico  e che si
muove, essenzialmente, sulĺ asse Nord-Est.
SOLIDARIETÀ.  Un fronte  pronto  ad  accogliere  altre  associazioni,
cooperative per raggiungere un obiettivo chiaro, che sia monitorabile
nel tempo. E un conto corrente dove far convergere aiuti per sapere
dove i soldi verranno investiti, utilizzati, spesi attraverso. Il tutto con il
osstegno de “Il Giornale di Vicenza” e di TvA Vicenza.
AZIENDE.  Poche  ore  per  decidere  e  qualche  istante  per  dire  da
palazzo  Bonin  Longare,  sede  di  Assindustria:  «Mettiamo  a
disposizione le  nostre aziende.  Se qualcuno  avesse problemi  nella
consegna di materiali che sono compatibili  con le nostre produzioni,
possiamo  prestare  i  macchinari  per  il  tempo  necessario,
riorganizzando i  turni di  lavoro. Sappiamo che mantenere la data di
una  consegna  significa  assicurare  occupazione.  E,  quindi,  salvare
famiglie, dare speranza. Garantire un´opportunità in più ad un terra che
sta  soffrendo  e  che  non  può  rimanere  ferma  a  lungo  perchè
rappresenta, con il Vicentino, uno dei motori imprenditoriali del nostro
Paese, che non si può bloccare a lungo».
MANODOPERA. Un trasferimento  momentaneo di manodopera per produrre quello  che nel Modenese è
rimasto sotto le macerie di una terra ferita, lacerata da cinquanta scosse di terremoto al giorno. Una terra
umile, ma ricca che si  vuole risollevare e a cui basta un aiuto  mirato. La consapevolezza che qualcuno
capisca e quindi  si  muova con la medesima mentalità che significa velocità d´intenti  e trasparenza nelle
scelte.  Un progetto  fattibile  mettendo  in pista Inail e  Inps  in modo  da poter eliminare tutte le  “pastoie”
burocratiche che troppo spesso frenano quella che ieri è stata definita “una forma di solidarietà intelligente”.
Questo è il primo passo.
FRONTE. Nel frattempo nel fine settimana i  componenti  del “fronte” si  metteranno  in contatto  con i  loro
colleghi delle varie categorie per capire quali priorità seguire, in una forma di aiuto che vuole perseguire un
solo concetto: concretezza. Il piano operativo è partito, martedì 5 giugno ci sarà una seconda riunione nella
quale si decideranno gli obiettivi da raggiungere: fabbriche, scuola, magazzini da ricostruire. Verrà deciso
unitariamente  e  lì  si  concentreranno  gli  aiuti  che  Vicenza  raccoglierà  per  Modena  e  la  sua  provincia.
Probabilmente per un singolo paese sul quale concentrare gli sforzi. Aiuti che verranno controllati nel tempo.
La Banca Popolare ha già aperto un conto corrente: 010570934199 nelĺ agenzia di contrà Porti, destinato al
“Fondo Vicenza per Modena”, pronte anche le coordinate bancarie: Iban IT25 M057 2811 8100 1057 0934
199.
COMUNE. Il Comune farà la sua parte cercando  di  trovare un dialogo  con le altre amministrazioni  del
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e dove canalizzare gli
aiuti in tempi in cui è difficile girarsi  alle spalle e guardare quanto sta accadendo a pochi chilometri dalla
nostra città. Far ripartire ĺ economia resta la condizione essenziale e Vicenza è in grado di far leva perchè ha
capito che in questo momento la materia prima di cui ha bisogno Modena è il tempo. Prima si arriva, e più in
fretta si risolve. Per ricominciare. Per rivivere. Anche se la terra tremerà.

Vicentino, anche questo dovrebbe essere un nuovo fronte da cui partire per individuar
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Appello ai vicentini: k.Lit per le popolazioni
colpite dal sisma in Emilia Romagna
Di Redazione VicenzaPiù | |

k.Lit  -  La tappa del Microfestival in Tour prevista a Bologna il 6

giugno diventa un'occasione di solidarietà

k.Lit chiama all'appello la Città di Thiene e tutti i Vicentini e chiede

solidarietà per le popolazioni colpite dal sisma. In collaborazione con

X-Service,  società  di  spedizioni  espresse  già  sponsor  del  festival,

k.Lit organizza una raccolta di cibo, medicinali e materiali di prima

necessità  da  destinare  alle  zone  terremotate.  L'occasione  per  la

spedizione è la prossima tappa del Microfestival in Tour, che, come

da programmi, avrà luogo a Bologna il 6 giugno prossimo.

Chiunque volesse aderire alla raccolta può portare

cibo a lunga conservazione, medicinali, materiali di prima necessità come:

latte, biscotti, merendine e confetture; pasta, riso e sughi; scatolame, tonno e legumi; prodotti celiaci;

zucchero,  the  e  caffe;  acqua;  assorbenti  per  donne  e  anziani;  pannolini  per  bambini;  sapone,

bagnoschiuma e shampoo; dentifricio e spazzolini da denti; spazzole per capelli; carta igienica;

il  materiale  per la prima infanzia come: latte  in polvere, omogenizzati, tettarelle, coppette, salviettine

vestiti e scarpe; coperte e lenzuola; detersivi.

La  merce  deve  essere  consegnata  dentro  a  scatole  /  scatoloni  al  fine  di  agevolare  le  operazioni  di

imballaggio finale

DOVE: CENTRO DI RACCOLTA:

sede di X-Service

Via Dell'Economia, 8/a - 36016 Thiene (VI) Tel. 0445.382910

QUANDO: lunedì 4 giugno, martedì 5 giungo

dalle 8.30 alle 17.00 (con orario continuato)

Ringraziamo fin d'ora tutti coloro che ci aiuteranno in questa raccolta.

La tappa del  MICROFESTIVAL IN TOUR di  Bologna, prevista presso  la  Mediateca di  San  Lazzaro  di

Savena, via Caselle, 22 il  6 giugno alle ore 21 si svolgerà ugualmente con l'augurio di portare, oltre ai

generi di prima necessità, anche un po' di spensieratezza.

k.Lit, il primo festival dei blog letterari in Europa (Thiene -VI- 7/8 luglio 2012): 2 giorni, 7 location, quasi

200 appuntamenti in agenda per un totale di oltre 6000 minuti  di attività. Ed uno spazio riservato ai

giovani artisti emergenti. Al progetto k.Lit è stato assegnato il "Premio Città Impresa 2012" promosso da

Corriere della Sera e Nordest Europa, per il  contributo portato, attraverso la sua attività creativa, allo

sviluppo economico, sociale e culturale del territorio e dell'intero Paese.
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QUOTIDIANO | Categorie: Fatti

Protezione civile: concluso in Veneto progetto
europeo "Skipass"
Di Redazione VicenzaPiù | |

Daniele Stival, Regione Veneto - "Bene attenzione dell'Ue. Anche

da noi sempre più coordinamento e interoperatività"

Con  l'intervento  dell'assessore  regionale  alla  protezione  civile

Daniele Stival si è tenuta oggi, presso la sede della Protezione Civile

del  Veneto, la conferenza finale  del  progetto "Skipass  - Mountain

patrol safe system for integrated disaster management system".

Skipass  è  un  progetto  europeo  di  cooperazione  finanziato  dalla

Direzione  Generale  per  gli  Aiuti  Umanitari  e  la Protezione  Civile

della  Commissione  Europea,  coordinato  dal  Centro  Regionale  Veneto  di  Protezione  Civile,  a  cui

partecipano partner della Grecia (ADEP - agenzia di sviluppo del Comune di Patrasso), della Bulgaria (il

governo regionale di Smolyan)  e  dell'Ungheria (l'Agenzia di Sviluppo del  Lago Balaton). Il Progetto si

pone l'obiettivo di costruire un Sistema Integrato di Gestione dei Disastri (IDMS) nelle organizzazioni di

Protezione  Civile  di  ogni  partner, per  poter poi  ricavare  linee  guida  applicabili  e  utilizzabili  a  livello

europeo. Le due giornate di lavori hanno rappresentato il momento conclusivo del progetto e l'occasione

per illustrare a tutti gli addetti e agli interessati i risultati di Skipass, a partire dal manuale condiviso per

la  definizione  dei  sistemi  integrati  di  gestione  dei  disastri  e  le  linee  guida  di  ciascun  partner  sulle

specificità dei singoli sistemi nella propria realtà locale. "E' un fatto molto positivo - ha detto Stival - che

l'Unione Europea abbia cominciato ad agire anche nel settore della protezione civile ed è significativo che

la  nostra  Regione  ne  sia  stata  così  profondamente  coinvolta. L'indirizzo  che  emerge, e  che  ci  trova

assolutamente favorevoli, è quello di fare squadra anche a livello comunitario, lavorando per un sistema

sempre più integrato, a cominciare da quello che sarà il futuro numero unico per le emergenze, oggetto di

un recente decreto. Come Veneto - ha aggiunto Stival - siamo già avanti sulla strada di un sempre maggior

coordinamento ed interoperatività. Lo testimonia, ad esempio, la recente scelta di porre il settore in capo

al  responsabile  dell'ufficio  di  gabinetto  del  presidente  Zaia,  rafforzando  così  l'efficienza  del

coordinamento delle azioni in situazioni d'emergenza che spesso coinvolgono altri settori di competenza

regionale, come possono essere, ad esempio, la sanità o l'ambiente".
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SCUOLA. Inaugurata la mostra al liceo Martini

Potenza espressiva
degli allievi speciali
di “Art Therapy”

Elia Cucovaz

Le opere sono frutto del corso cui hanno preso parte 11 studenti diversamente abili

Sorprende per potenza espressiva la mostra inaugurata al liceo delle
scienze sociali “Martini".
I dipinti esposti alĺ ultimo piano delĺ istituto sono opera degli studenti
che hanno  partecipato  al corso  di  Art  Therapy organizzato  durante
ĺ anno scolastico dalĺ istituto scledense in collaborazione con il Centro
Territoriale per ĺ Integrazione delĺ Alto Vicentino. Protagonisti di questo
percorso  di  educazione  alla  creatività  ed  alla  comunicazione  non
verbale sono stati 11 ragazzi diversamente abili delĺ istituto, guidati dai
professori  Enrico  Oliviero,  Lucia Losavio  e  Gino  Peripoli  del liceo
artistico,  coadiuvati  da  due  operatori  delĺ Asl,  Michela  Busellato  e
Guendalina  Sartore.  Ma  non solo:  anche  tutti  i  ragazzi  interessati
hanno  potuto  prendervi  parte.  «Perché abbiamo  voluto  che questa
opportunità  fosse  inclusiva,  non  esclusiva»,  sottolinea  la
professoressa  Federica  Zucchelli,  che  illustra  anche  ĺ obbiettivo
delĺ iniziativa: "Aiutare ad aprire nuovi canali di comunicazione».
L´ispirazione dei  ragazzi è stata sollecitata a partire dalle poesie di
Elisa  Rezzadore  poetessa  priva  del  linguaggio  verbale  che  per
esprimersi si avvale della “comunicazione facilitata". La mostra è aperta al pubblico negli orari scolastici: dal
lunedì al sabato dalle 8.10 alle 13.10, fino al 9 giugno.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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QUOTIDIANO | Categorie: Immigrazione, Fatti, Spettacoli&Cultura

Festa dei popoli: 8 e 9 giugno multiculturalità e
amicizia in piazza
Di Redazione VicenzaPiù | |

Comune di  Vicenza   -   Anche  quest'anno,  per  il  quarto  anno

consecutivo, torna a Vicenza la Festa dei popoli - Multietnica 2012,

due giorni all'insegna della multiculturalità e dell'amicizia tra popoli,

in cui i protagonisti saranno gli immigrati della città, con i loro balli,

i loro canti e tradizioni, e dove ci sarà spazio anche per un momento

di  riflessione  sui  recenti  avvenimenti  della  primavera  araba e  sui

diritti di cittadinanza e rappresentanza degli immigrati e dei loro figli

nati in Italia.

La festa, che si terrà venerdì 8 e sabato 9 giugno, con la partecipazione di oltre 30 associazioni e comunità

di immigrati, è promossa dall'assessorato alla famiglia e alla pace del Comune, dall'Unione Immigrati e

dalla Fabbrica di Nichi di Vicenza, con lo slogan "Vicenza sono anch'Io", in riferimento ideale alla recente

campagna "L'Italia sono anch'io" per il  diritto di cittadinanza dei nati in Italia ed il  diritto di voto alle

amministrative.  Questa  mattina  l'iniziativa  è  stata  presentata  dall'assessore  alla  famiglia  e  alla  pace

Giovanni  Giuliari,  da  Mattia  Pillan  della  fabbrica  di  Nichi,  da  Condè  Ousmane,  presidente  Unione

immigrati, e dai rappresentanti di alcune comunità di stranieri presenti in città: Okereke Ever dell'Unione

nigeriana,  Marina  Grulovic  della  comunità  Serba,  Rolando  Rosa  della  Comunità  Filippina  e  Vijitha

Iwankoon della Comunità dello Sri Lanka. "Per tre anni questa festa si è tenuta nella parrocchia di San

Giuseppe al mercato nuovo - spiega l'assessore alla famiglia e alla pace Giovanni Giuliari -. Quest'anno

abbiamo  deciso  di  destinare  uno  spazio  più  centrale  come  Campo  Marzo  dove  30  associazioni

rappresentanti le varie etnie presenti a Vicenza organizzeranno eventi a titolo completamente gratuito.

L'obiettivo  è  quello  di  far conoscere  e  apprezzare  le  tradizioni  dei  differenti  popoli  per incentivare  la

conoscenza tra comunità. La festa, dunque, non sarà rivolta solo agli immigrati, ma coinvolgerà anche

tutti  i  vicentini  che  avranno  così  l'opportunità  di  conoscere  meglio  gli  usi  e  i  costumi  delle  varie

popolazioni che vivono a Vicenza. Per la Festa dei popoli, che continuerà ad essere  un appuntamento

annuale, il Comune ha investito 5 mila euro che riteniamo sia una spesa sostenuta per tutti i cittadini per

poter così  costruire  una comunità più  sicura e  per sviluppare un'idea di  città solidale. Del  resto  ogni

gruppo  parteciperà  gratuitamente  con  eventi  organizzati  autonomamente".  "La  Festa  dei  popoli  è  un

progetto nato quattro anni fa per iniziativa di alcune comunità del territorio che volevano far conoscere il

loro desiderio di fare festa approfondendo anche temi legati alla loro condizione di immigrati - ricorda

Mattia  Pillan  della  fabbrica  di  Nichi  -.  Quest'anno  sono  30  le  comunità  che  partecipano  a  titolo

completamente volontario con lo slogan "Vicenza sono anch'io" con l'intenzione di riprendere il  tema

della  campagna  "L'Italia  sono  anch'io".  Inoltre  durante  la  Festa  desideriamo  anche  promuovere  una

raccolta fondi per le popolazioni terremotate dell'Emilia Romagna dove tra l'altro alcune delle vittime

appartenevano alle etnie delle comunità che animeranno la festa. Questa nostra iniziativa è collegata alla

proposta  delle  associazioni  di  categoria che  ha  coinvolto  anche  il  Comune  di  Vicenza".  "La Festa  dei

Popoli che ci coinvolge serve a anche a dare un segnale - conclude Condè Ousmane, presidente Unione
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immigrati -: noi ci sentiamo parte di questa città non solo sulla carta, ma anche con i fatti". Nel dettaglio,

il programma prevede venerdì 8 giugno alle 20.30 al Teatro Astra (contrà Barche) una serata di teatro e

film, che inizierà con un pezzo teatrale sulla "primavera araba", in cui protagonisti e attori saranno gli

immigrati stessi. Seguirà la proiezione del video "Noi 2.0" sul tema delle seconde generazioni, realizzato

nell'ambito  del  progetto  Fei  "Comunità in  divenire", e  il  breve  intervento  dei  giovani  protagonisti,  di

alcuni  rappresentanti  del  comitato  per  la  raccolta  firme  della  campagna "L'Italia  sono  anch'io"  e  dei

proponenti l'istituzione del consiglio degli stranieri di Vicenza.  La serata terminerà con la proiezione del

film  "Perle  di  ritorno  -  Odissea  di  un  vetraio  africano" di  Franco  Basaglia,  che  racconta  la  storia  di

Moulaye,  presente  in  sala  durante  la  proiezione,  il  primo  immigrato  senegalese  diventato  perliere

a Venezia. Sabato 9 giugno dalle  14.30 alle  21  la Festa dei  popoli  si  sposterà a Campo Marzo per un

pomeriggio di balli in costumi tradizionali, canti e poesie dal mondo, in cui si esibiranno gruppi africani,

asiatici e  dell'Europa dell'Est, in un miscuglio di  ritmi e suoni in cui ci sarà spazio anche per l'artista

vicentino Bracco e per il coro Cantamilmondo di Vicenza, nel segno della multiculturalità e integrazione.

Saranno presenti anche una trentina di stand delle comunità di immigrati del territorio ed un laboratorio

giochi per i  bambini a cura dell'Arciragazzi di  Vicenza. In caso di pioggia la festa si sposterà al Teatro

Astra.
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Domenica 3 Giugno, 2012

Una vita per lavoro e sociale In piazza
cavalieri e ufficiali

VICENZA — «Persone che hanno dedicato la vita al lavoro, al sociale, al volontariato, con spirito di
abnegazione  e  altruismo».  Così  sono  state  presentate,  ieri,  le  29  persone  premiate  dal  prefetto
Melchiorre  Fallica.  A undici  di  loro,  lavoratori  dipendenti  o  imprenditori  con  almeno 25 anni  di
carriera nella stessa azienda, è andato il  titolo di Maestri del lavoro. Mentre ad altre 18 persone di
tutta la provincia sono andate le onorificenze «al merito della Repubblica italiana». In questo gruppo,
tra i cittadini del capoluogo sono stati premiati l'ex sindaco Enrico Hüllweck, medico pediatra e già
capo della segreteria del ministro per i Beni e le Attività culturali, che ha acquisito il titolo di Ufficiale.
Ma anche Luciano Prestipino, ufficiale della Crose rossa italiana e Cavaliere templare, e Otello Zagni,
sopravvissuto ai lager nazisti, ex maresciallo dei carabinieri e ora insignito del titolo di Cavaliere. E
pure Maria Rita Dal Molin, presidente del Centro servizi per il volontariato. E infine Nando Romeo
Aniballi, ex generale di brigata dei carabinieri, ora Grande Ufficiale. Premiati anche Diego D'agostino,
di Bassano, ex direttore del sacrario militare Cima Grappa e ora Ufficiale; Amedeo Sperotto, residente
a Fara, Generale di divisione dell'esercito, già medaglia Nato per operazioni in Jugoslavia, Kosovo,
Macedonia e Afghanistan e ora Commendatore; e infine Marina Munaretto, di Schio, una carriera nel
volontariato e ora Cavaliere.
G.M.C.
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